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Attività del gruppo Piemonte ð Valle dõAosta 

 
         ( Nel sito del gruppo sono disponibili foto dettagliate di tutte le manifestazioni citate nel bollettino) 

 
25 aprile 2015 ð commemorazione dellõanniversario della nascita di Guglielmo Marconi 

 
Il 25 Aprile si sono svolte a villa Griffone ( Sasso Marconi) le tradizionali celebrazioni per lôanniversario della 

nascita di Guglielmo Marconi con la presenza della  principessa  Elettra e dei suoi famigliari. 
Hanno presenziato alle celebrazioni lo staff della ñFondazioneò Marconi ,le autorità cittadine ed una 

delegazione dellôA.I.R.E guidata dal presidente emerito Nerio Neri. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Domenica  17 maggio 2015, mercatino ARI  in via Fattori ð Torino 
 

Alcune immagini del mercatino 
organizzato dallôARI ï Piemonte nella 
loro sede di via Fattori a Torino; lôAIRE 
ha come di consueto partecipato con 
una  esposizione di apparecchiature 
civili e militari  ñsurplusò.   
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Mombello di Torino ð òValorizziamo lõesistenteó  

 
 

Domenica 7 giugno si è svolta nel paese di Mombello di Torino 
una manifestazione a cura dellôamministrazione comunale una 
manifestazione  dal titolo ñValorizziamo lôesistenteò. 

Alla manifestazione ha collaborato il socio Orso Giovanni 
Giacone con lôesposzioni di apparecchiature della sua collezione  

(cinema ï fisica ï radio ï 
grammofoni); ha inoltre intrattenuto 
i visitatori con la proiezione di 
alcune pallicole cinematografiche  
dôepoca. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nizza Monferrato ð mercatino  ARI nella piazza   
 
 
 

Domenica 31 maggio si è svolto a Nizza 
Monferrato , nella piazza centrale della cittadina, il 
mercatino radioamatoriale organizzato dalla locale 
sezione ARI; alla manifestazione ha partecipato  
lôA.I.R.E. con lôesposizione di alcuni apparati dôepoca 
della collezione del presidente  dellôassociazione 
Carlo Pria. 

 

Il mercatino si svolge al coperto in una struttura 
comunale,  circondata da un ampio parcheggio 
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Visita alla òSala Soricaó presso la caserma ò Morelli di Popoloó di Torino 
 

Sabato 23 maggio un gruppo di soci  AIRE P³emonte /Valle dôAosta  ha nuovamente visitato la ñSala Storicaò 
del 41Á Battaglione  Trasmissioni  ñFREJUSò contenete una ricca raccolta  di apparecchiature militari  utilizzate 
dallôesercito italiano dai primi del ó900 sino ai giorni nostri. I 
soci sono stati accolti con la tradizionale cortesia dei nostri 
militari ; il curatore ha illustrato  lôacquisizione e lôesposizione 
dei nuovi materiali che vanno ad arricchire le collezioni 
museali.   

 
 

 
 
 
 
 

 
 

87Á Anniversario dellõascolto dellõ S.O.S. dalla Tenda Rossa ð Mostra di radio dõepoca 
    

Nei giorni 2-3-4 giugno è stata  effettuata una manifestazione in ricordo della  trasmissione di  Biagi del 
messaggio di soccorso per la tragedia del dirigibile Italia di Umberto Nobile caduto al polo; per lôevento ¯ stata 
allestita una stazione radio in località monte Moro ( Genova) che nelle ore notturne ( dei tre giorni) ha trasmesso 
un messaggio in onore di Biagi. Per la trasmissione del messaggio è stato utilizzato un trasmettitore ONDINA 

33 replicato per lôoccasione, con lôattivazione di un nominativo speciale per 
lôevento- II1BRT . 

Inoltre per lôoccasione ¯ stata allestita una mostra di radio dôepoca e una 
rievocazione  della tenda Rossa con degli apparati di collezionisti ARS e AIRE  
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Autoradio Condor ð modello  SAETTA      -  della ditta Ing. Gallo  1949-1950                                                                                                         

 
 
 

 
 
Il lôautoradio modello ñSAETTAò ¯ formato da due 

complessi : il sintonizzatore e lôalimentatore; le dimensioni 
sono molto ridotte e per essere più esatti , il sintonizzatore 
presenta la facciata interiore, pressoché integralmente 
occupata dalla scala parlante,  con una superficie di cm.11 di 
base  per unôaltezza di cm 7,5; la profondità è di 18 cm. 

Il circuito impiegato è naturalmente supereterodina e 
sfrutta valvole multiple. Queste valvole sono : 
  ECH41      EF4     EBCH41   EL 41;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

Vi è inoltre un autorettificatore  Mallory tipo 567 che, 
grazie alla costruzione robusta e perfezionata, offre la massima garanzia di buon funzionamento e di durata.  

Lôaltoparlante, che ¯ 
incorporato, è un magnetodinamico 
impiegante la nota lega Alnico V e 
raggiunge le dimensioni di 15 cm 
presentando un cono ellittico. 

Lôapparecchio pu¸ ricevere 
tra gamme dôonda: 1 gamma di onde 
medie, estesa  da 520 KHz a 1615 
KHz; una gamma di onde corte da 48 
a 51 metri: ed unôaltra gamma di onde 
corte  da 24 a 26 metri. 

Tali gamme di onde corte 
sono pertanto a banda allargata ed il 
riferimento delle stazioni avviene  
sulla scala con una numerazione 
convenzionale suddivisa da 1 a 6. 

La ricezione delle onde corte, 
dato lôallargamento di gamma ¯ molto 
notevole. Tutta la scala è illuminata 
per rifrangenza e questo particolare torna agevole perché permette che non vi sia disturbo  alla guida di notte. La 
potenza di uscita ¯ di 4 watt alla bobina mobile dellôaltoparlante.  

Lôapparecchio assorbe una corrente di 2,8 ampere su batteria da 6 volt. Il suo peso totale è di 5 kg. 
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La mascherina cromata, i telai cadmiati e le scatole esterne verniciate a fuoco grigio satinato , testimoniano di 

una finitura molto curata che convalida i pregi elettrici di questo apparecchio. 
Questa autoradio era  generalmente montata  sulle autovetture Fiat. 500 ï Fiat 1100 ï Fiat 1400 ï Lancia e Ardea. 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                    
 



Copyright Mauro Riello  

 

8 
 

 

 
 
 
 
 
 



Copyright Mauro Riello  

 

9 
 

 

Posto ricevente portatile R.A.1 per onde medie ðlunghe (1931) 
                                                                                                                              di Umberto  Bianchi     

  
 
 
 
 
 Procedendo a ritroso nel tempo di ben 84 
anni, vediamo qualche ñnovit¨ò radio militare del 
1931. 
 La ricerca tecnologica aveva già messo a 
disposizione notevoli realizzazioni atte a rendere 
affidabile le comunicazioni radiotelegrafiche e 
radiotelefoniche: Nel 1930, il 26 marzo, dal panfilo 
Elettra ancorato nel porto di Genova, Marconi 
accende, mediante un radiosegnale ï alla distanza 
di 22000 km ï lôimpianto di illuminazione 
dellôEsposizione radioelettrica che si tiene a 
Sydney ï Australia. Coltano diviene il primo grande 
centro radiotelegrafico a onde corte, per servizio 
alle navi ovunque ubicate.  

Nel 1931, Marconi accende da Roma (via 
Coltano) la statua del Redentore sul monte 
Corcovado a Rio de Janeiro e, lôanno successivo, 
nellôagosto 1932, sôinaugura il servizio 
radiotelefonico più esteso mai concepito fra nave 
(piroscafo Conte Rosso, che naviga nei mari della 
Cina a oltre 10000 miglia di distanza) e la 
terraferma (stazione di Coltano) con apparecchi 
Marconi. Questi sono solo alcuni esempi della 
tecnologia dellôepoca. 
 Ebbene, proprio nel 1931, venne 
assegnato al Genio Militare un nuovo sistema 
ricevente, denominato R.A.1, costruito dalla S.I.T.I. 
di Milano, Via Pascoli 14, datato come circuito, alla 
tecnica di oltre un lustro prima e concepito in modo macchinoso e alquanto irrazionale. Vediamo ora di cosa si tratta. 
 
Dati caratteristici del posto ricevente 
 
Ricevitore  radiotelegrafico  per onde  smorzate,  continue,  modulate  e  radiotelefonia  a  4  triodi:  
 
1 amplificatore RF,  1 rivelatore a reazione e 2 amplificatori di BF.  Antenna s telaio 
Gamma dôonda da m 200 a 350, da m 670 a 1000, equivalenti a 1500 ÷ 857,14 kHz e 447,76 ÷ 300 kHz. 
 Alimentazione dei filamenti con pile a secco da 4,5 V ï 100 A/h. 
 Alimentazione anodica con pile a secco da 60 V ï 1,5 A/h. 
 Data la natura così modesta di questo ricevitore, anche se allora veniva denominato ñPosto Ricevente 
Portatileò, ci si aspetterebbe un qualcosa di veramente portatile, di dimensioni contenute e del peso di pochi 
chilogrammi; invece state a vedere cosa viene specificato nel manuale dellôepoca: 
 

a) Cofano apparati: 
b) Cassetta pile. 
c) Tenda con custodia. 
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Il peso totale del posto ricevente risulta di kg 30,5. 
La portabilità della stazione era normalmente affidata a due soldati che provvedevano il trasporto a spalla.  
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

Poteva però anche essere 
someggiata da un solo mulo e, in tal 
caso, la tenda veniva collocata al centro 
del basto, tra il cofano apparati e il cofano 
pile, e assicurata con cinghie al basto 
stesso.  

Il trasporto poteva avvenire 
eventualmente anche con autocarri, carri 
e carrette. 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Per il funzionamento del posto ricevente occorrevano, con turni di 8 ore ciascuno, 1 capo stazione e 3 radiotelegrafisti. 
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Descriviamo ora i singoli carichi. 
 
 

 
a) Cofano apparati. 
 
Il cofano apparati misura cm 26,5 x 17,2 x 40 e pesa 
circa 8,7 kg; contiene il ricevitore montato su di un 
unico pannello a doppia squadra e posto nel centro 
del cofano.  

Il cofano ha tre sportelli apribili a cerniera. Lo 
sportello superiore e il piccolo sportello disposto sulla 
parete anteriore, in alto, consentono di accedere ai 
comandi del ricevitore, alle valvole e permettono di 
estrarre il cordone con spina tripolare irreversibile per 
la connessione del ricevitore alla cassetta delle pile. 

Il terzo sportello, posto anche lui sulla parete 
anteriore, ma in basso, permette di accedere agli 

scomparti che contengono a sinistra, la cuffia telefonica e a destra, i 2 triodi di riserva. 
Sul lato destro della cassetta si trovano le prese per lôantenna ausiliaria e la terra. 
 
Aperto e fissato ai fermi a molla lo sportello superiore e ribaltato in basso lo sportellino anteriore, si nota quanto segue: 
 
 

Su di un unico pannello di ebanite si trovano: 
 
- le boccole per lôinserimento della cuffia telefonica; 
- la manopola ñaccensioneò che agisce sul reostato di accensione; 
- la manopola ñreazioneò mediante la quale si regola la reazione; 
- la manopola ñSò demoltiplicata, connessa al condensatore dôaccordo del circuito secondario; 
- la manopola del commutatore dôonda ñ200 õ 350ò e ñ 670 õ 1000ò metri; 
- la manopola ñTò demoltiplicata, connessa la condensatore  dôaccordo dellôantenna a telaio; 
- le 4 valvole in servizio e le 2 di riserva, sormontate dalla gomma spugna di protezione; 
- i 4 cartellini fissati in telaietti metallici, per indicare il funzioni assolte dai rispettivi triodi; 
- il cordone con spina tripolare irreversibile;  
- le curve di taratura contenute in telaietti metallici a due luci e protette da celluloide; 
- lôorologio Zenith sostenuto da una guaina metallica.   

 
Aperto lo sportello anteriore, in basso, munito di chiusura a bottone girevole a incastro, si notano: 
 
- le cuffie telefoniche; 
- le 2 valvole di riserva contenute in scatole di cartone. 

 
 

Sul fondo del cofano ¯ fissato lôanello girevole per lôorientamento. 
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b) ï Cassetta delle pile 
 
 
 
         Questa  misura  cm  38,5 x 19,2 x 12,8  e  pesa  

circa  kg 9,1;  contiene  le  batterie   di   pile   per   lô alimentazione  dellôapparato  ricevente. Sulla  parte  superiore  del 
cofano ¯ fissato il supporto per lôanello girevole di orientamento, mentre  sulla  parte sinistra  si  trova  la presa tripolare 
irreversibile.  
 
   Le batterie dôalimentazione sono rispettivamente: 
per lôaccensione dei  filamenti, del tipo Glupe, da 4,5 V e 100 A/h e, per lôalimentazione  anodica, del tipo Wirin, da 60 
V e 1,5 A/h.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Infine: la tenda campale che contiene, una volta montata, la stazione e lôoperatore ha, ripiegata per il trasporto, 
un ingombro di cm 85 x 35 x 20 e un peso di 12 kg. Quando viene installata ha uno sviluppo di 5,30 m2. 
 
 Dopo aver fissato il cofano apparato su quello contenente le pile, mediante lôanello girevole che consente la 
rotazione per meglio orientare lôapparato e lôantenna a telaio, fissa su di esso, nella direzione di massimo segnale, per 
far funzionare il posto ricevente occorre effettuare le seguenti operazioni: 
 
 1 ï indossare le cuffie; 
 2 ï disporre la manopola del commutatore dôonda nella posizione corrispondente allôonda da ricevere; 
   3 ï disporre lôindice della manopola di comando del condensatore secondario (S), nella posizione indicata 
 dalla     curva di taratura in relazione allôonda da ricevere; 
 4 ï disporre lôindice della manopola del reostato di accensione su circa 120Á; 
 5 ï ruotare in senso orario la manopola di reazione fino a udire in cuffia il click caratteristico dellôinnesco; 
 6 ï ruotare la  manopola  del  condensatore  primario (T) di accordo del telaio,  fino a udire la trasmissione 
 oppure  il fruscio massimo della reazione, caratteristico dellôaccordo; 
 7 ï qualora  non  si sentisse  la  trasmissione,  occorrerebbe  spostare leggermente la manopola del 
 condensatore  (S) intorno al punto ricavato dalla curva di taratura; 
 8 ï per ottenere il massimo di ricezione, orientare convenientemente il telaio girando il cofano apparati; 

 9 ï qualora le condizioni locali rendano difficoltosa la ricezione, si pu¸ fare uso di unôantenna aggiuntiva 
inserendo nella boccola A posta sul lato destro del cofano apparato, unôantenna costituita da un filo isolato di 
rame della lunghezza di circa 6  metri, collocando  lôestremit¨ libera  il pi½ alto possibile e, nella boccola T, il 
conduttore di collegamento  alla terra. Con questo sistema, lôeffetto direzionale dellôantenna a telaio risulterà 
minore. 

Nota: Quando si devono ricevere segnali telegrafici, occorre mantenere innescate le oscillazioni  locali  
del  ricevitore  tenendo  perci¸  ñstrettaò  la  reazione.  

Invece, quando si  ricevono  segnali  di  telefonia occorre, non appena si è udito il fischio caratteristico 
della  portante,  togliere  lôinnesco  ruotando opportunamente la manopola ñreazioneò in senso antiorario e 
affinando la sintonia.  
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Un ulteriore affinamento potrà eseguirsi intervenendo leggermente sulla manopola del reostato di accensione. 
Qualora lôinnesco della  reazione  fosse  troppo  brusco,  occorre  trovare per tentativi, il punto migliore di accensione 
dei triodi, agendo sulla manopola del reostato di accensione.  
 Passiamo ora, a beneficio dei Soci che si interessano oltre che allôaspetto storico anche alla parte circuitale, 
a esaminare brevemente lo schema elettrico. 
 Il ricevitore è articolato attorno a 4 triodi di cui, il primo, amplificatore RF con stadio neutralizzato col sistema 
ñDifaradò (*), il secondo rivelatore endodina, ovvero con la reazione di tipo induttivo dove da oscillatore locale funziona 
la stessa valvola rivelatrice in reazione; in tal caso alla griglia del triodo rivelatore vengono applicate tensioni RF di due 
frequenze e lôuscita della valvola contiene la differenza fra queste due frequenze; seguono due stadi amplificatori di 
BF con accoppiamento a trasformatori. Lo schema elettrico si può suddividere nei seguenti circuiti: 
 

a) ï Circuito di accensione dei filamenti. 
b) ï Circuito di alimentazione anodica. 
c) ï Circuito dellôantenna a telaio, con prese Aereo ï Terra. 
d) ï Circuito oscillante chiuso, onde 200 ï 300 metri. 
e) ï Circuito oscillante chiuso, onde 670 ï 1000 metri. 
f) ï Circuito di griglia 1a valvola. 
g) ï Circuito di placca 1a valvola. 
h) ï Circuito di griglia 2a valvola. 
i) ï Circuito di placca 2a valvola. 
j) ï Circuito di griglia 3a valvola. 
k) ï Circuito di placca 3a valvola. 
l) ï Circuito di griglia 4a valvola. 
m) ï Circuito di placca 4a valvola. 

 
Ritengo non necessarie ulteriori spiegazioni su questo semplice circuito che ha lôaspetto di uno datato a met¨ degli 
anni ô20, mentre ¯ stato proposto e realizzato dalla S:I:T:I: nel 1931. Vedremo, nel prossimo articolo su apparati storici 
militari, un interessante ricetrasmettitore. 
 
Alla prossima. 
 

 
(*) Circuito Difarad: Sistema di neutralizzazione che si serve, come risulta dalla figura, di un collegamento a ponte, 
formato da quattro capacità e cioè dai due condensatori Cf e Cn e dalle due capacità interne alla valvola, quella fra 
anodo e griglia e quella fra griglia e catodo (filamento). Lôequilibrio del ponte esige che sia soddisfatta la relazione: 
     Cf : Cn = Cfg : Cag 

 

che elimina tanto lôinfluenza fra i due circuiti accordati 1 e 2, come pure lôeffetto reattivo positivo dovuto alla capacit¨ 
interna fra anodo e griglia della valvola amplificatrice. Queste considerazioni si riferiscono solamente alla variazione 
di frequenza dovuta alla valvola amplificatrice. Ridotte al minimo tali variazioni, rimane il problema della costante di 
frequenza generato dalla valvola oscillatrice che, in questo caso, non ci riguarda.  
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                                                                  Elenco  materiale  del posto ricevente 
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Phonola  - modello 814 ð Un radiogrammofono a consolle di lusso. 1939-1940 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Nel collezionare radio dôepoca uno dei maggiori 
ostacoli da superare, oltre naturalmente al costo degli 
apparecchi specialmente se in buono stato e dôepoca, 
è la disponibilità di spazio necessario per poter  
sistemare ed in seguito studiare con tutta calma i 
ñpezziò della collezione; di conseguenza pur ammirando 
e spesso desiderando acquistare qualche consolle che 
ci ha colpito in modo particolare, dobbiamo 
soprassedere allôacquisto perch® ormai lo spazio 
disponibile e ridottissimo ( collezioniamo apparecchi 
radio e ñnon soloò da una vita). 
 
 Qualche tempo fa un amico , noto frequentatore 

abituale dei ñlocali di perdizioneò che sono i mercatini dellôusato ci ha avvisato della  presenza, in uno di quei 
locali, di un radiogrammofono Phonola  di notevoli dimensioni , dalla descrizione sommaria della  scala parlante, 
con diverse finestrelle,  abbiamo intuito che si trattava di un modello a sintonia motorizzata e quindi abbiamo 
deciso di fare una visita di sopraluogo per visionare ñ la radioò. 
 
 Eô stato un amore a ñprima vistaò, il mobile era in ottime condizioni, anche se  con una discreta diffusione di 
fori dovuti ai tarli ( il legno probabilmente è di ottima qualità),  giradischi non originale, come di consueto su 
apparecchi di pregio nel dopoguerra i giradischi a 78 giri venivano sostituiti con  giradischi per microsolco a 45 
giri; telaio completo di valvole e  con scarse tracce di ruggine, mancava lo schienale; anche il prezzo di vendita 
non elevato invitava allôacquisto di conseguenza dopo un rapido consulto con mio fratello ( pochi secondi) 
abbiamo deciso per lôacquisto. 
 Con lôaiuto di un  volenteroso abbiamo caricato la radio sulla Panda e  siamo partiti verso casa; per¸ durante 
il viaggio , passata lôeuforia del momento, mio fratello che ha una leggera ( si fa per dire) antipatia per i telai 
Phonola ha cominciato sollevare dubbi sulla bont¨ dellôacquisto, cominciando dalle dimensioni eccessive del 
mobile, rispetto allo spazio che abbiamo ancora a disposizione,  per  concludere che quasi sempre il motore della 
sintonia non è funzionante e non sappiamo ripararlo. Io invece stavo già pregustando la ricerca di dati e 
documentazione che avrebbe richiesto un modello di tal stazza. 
 
 Il circuito del modello 814 è quello di una supereterodina con occhio magico , impiega 9 valvole : EM4- EF6 
ï EF50 ï ECH4 ïEL9 ïEBF2 ï AZ4 ï EL3N ïEL3N.  
 Ha 4 gamme dôonda, onde medie , onde lunghe e due gamme di onde corte.  
 
 In  attesa delle necessarie informazioni e soprattutto della voglia di iniziare i lavori, la radio ha riposato per 
circa un anno, poi nella scorsa primavera abbiamo dato il via ai lavori; infatti con lôarrivo della primavera e la 
possibilit¨ di lavorare allôaperto mettiamo in cantiere lavori di ebanisteria  cio¯ ñaggiustiamoò i mobili che 
necessitano di interventi; nel  caso specifico era necessario soprattutto operare una ñstrageò di tarli che hanno 
infestato copiosamente il mobile. 
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Il primo pezzo  da smontare ¯ lôalimentatore posizionato 
sulla base del mobile, non vi sono fili da dissaldare o 
tagliare, tutte connessioni allo chassis della radio , 
allôaltoparlante e al grammofono, sono dotate di 
connettore. 
 
 Il gruppo è   fissato al mobile con due bulloni inseriti  
dalla parte esterna del fondo ( cioè significa che o si 
dispone di un ponte idraulico da meccanico per sollevare 
il tutto, oppure bisogna sdraiarsi sul pavimento per poterli 
svitare). 

 Lôalimentatore  monta due valvole EL3N collegate in push-pull con una  AL4 come raddrizzatrice, è prevista 
una presa per la cuffia ed una per  lôeventuale altoparlante ausiliario. Peso del gruppo circa  8 kg. 
 
 In generale le condizioni  
dellôalimentatore sono ottime  e i 
condensatori elettrolitici  e quelli carta olio 
sono stati sostituiti solo per motivi 
precauzionali, infatti questo apparecchio 
ho intenzione di utilizzarlo per lôascolto  dei 
dischi a 78 giri che richiedono la puntina 
metallica. 
La resa dellôamplificatore in altoparlante è 
di circa 10 W. 
 
 Il passo successivo è stato lo 
smontaggio dellôaltoparlante, operazione 
in questo caso abbastanza agevole; come 
si può notare dalla foto  è posizionato su 
di un supporto in legno, appoggiato alla 
parete del mobile in corrispondenza della 
griglia, e fissato saldamente alla base in 
legno con due robuste staffe. 
 

 
                           Bullone bloccaggio staffa 

     
                                                                                   
                                            Staffe di bloccaggio                           
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Il collegamento allôalimentatore ¯ realizzato con connettore. 
 
 
Lôaltoparlante ¯ in ottime condizioni, funzionante; ¯ stata sufficiente una pulizia accurata per rimuovere la polvere che 
si era accumulata e una ñrinfrescata alle saldature, per precauzione sono stati inoltre i sostituiti i cavi di collegamento 
allôalimentatore in quanto il loro isolamento presentava tracce di deterioramento. 
 
Ora non rimane che procedere allo smontaggio dello telaio; la prima operazione da effettuare e lôasportazione delle 
manopole e della cornice in ottone, sotto la cornice di ottone sono  posizionate due staffe metalliche  che lo bloccano. 
 
                         
 
          Viti da togliere. 
 
 
 
 
 
  
 Due manopole sono  a sfilamento  e le due  più esterne invece hanno il grano di bloccaggio. 
 Il telaio ¯ fissato al mobile con tre bulloni diametro 6 mm, due lo bloccano verso lôalto sulle pareti laterali del 
telaio, e uno sulla parte frontale al centro sempre del telaio ( vedi figura) 
 
Foro per il bullone destro                                                                              Foro per il bullone sinistro                                                                                               
      
 
    
 
  
 
 
 
                                         
                                                     
                                                                  Foro per il bullone centrale 
 
 
 
 I due dadi di bloccaggio sui bulloni 
laterali sono  abbastanza di facile accesso 
mentre il terzo,  posto sul davanti  è in una 
posizione che definirla  ñinfeliceò ¯ un 
eufemismo. Per svitarlo è necessario infilare la 
mano tra la parete del mobile e la parte 
frontale dello telaio, rimanendo inginocchiati 
sul pavimento, dopo un serie di inutili tentativi 
e di una cospicua sequenza di imprecazioni 
abbiamo deciso di rovesciare la radio  a ñ 
gambe allôariaò tentando di infilare la  chiave a 
cacciavite nello spazio ristretto  per svitare il 
dado. 
 Dopo diversi tentativi lôimpresa ¯ 
riuscita svitando il dato;  il rimontaggio  ritengo  
sarà altrettanto difficoltoso. 
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 Posizionato il telaio sul banco è iniziata una indagine generale per verificare le condizioni del circuito e se sono 
gi¨ stati fatti in precedenza degli interventi. Questôultimo controllo ¯ utile effettuarlo in quanto se il telaio ha già subito   
degli interventi  è possibile che siano state apportate delle modifiche che lo schema originale non riporta ed è utile 
conoscerle prima di mettere mano al circuito. 
 
 Come si pu¸ notare dallôimmagine il circuito e abbastanza complesso e compatto; qualche componente, 
soprattutto resistenze ¯ stato sostituito ed ¯ stato cambiato lo zoccolo dellôEF50  montandone uno in ceramica. Altri 
interventi appariscenti non sono stati notati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
Per avere una maggiore libertà di accesso al telaio e per evitare di 
danneggiarle, sono state smontate le scale parlanti.   
Gli indici di sintonia sono bloccati sul perno di comando tramite un 
aggancio molleggiato, sono veramente sottili e fragili, quindi bisogna 
estrarli con estrema cautela divaricandolo leggermente dalla parte 
posteriore e facendo leva per farlo uscire dalla sua sede sul perno di 
comando. 
 
 
 

 Tolti tutti gli indici di sintonia  e  le 5 lampadine che illuminano le scale parlanti  ( per precauzione );  si 
possono svitare le 5 viti che le fissano al telaio. 
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  Gli indici delle scale parlanti sono azionabili  manualmente agendo sul comando del condensatore variabile 
ed anche automaticamente dal motore elettrico  di sintonia agendo con lôapposito comando, il movimento ¯ 
trasmesso tramite ingranaggi e filo di acciaio  che scorre nelle varie carrucole. Vista la complessità del sistema non 
auguro a nessuno di dover sostituire il succitato filo oppure peggio ancora intervenire su commutatore di cambio 
gamma, ñforse conviene buttareò il telaio. 

 
  Il  montaggio dellôinsieme e talmente compatto che risulta difficile sia lubrificare il motore e relativi meccanismi,  

sia cercare di disossidare i contatti del commutatore; comunque, con pazienza, sono operazioni che è indispensabile 
effettuare. 

  Ora possiamo passare alla sostituzione dei componenti che risultano difettosi, di regola quando devo fare 
interventi radicali su di un telaio,  come in questo caso, non perdo tempo a controllare i condensatori elettrolitici e 
carta-olio, perch® il tempo sicuramente li deteriora; deterioramento causato  dal degrado  dellôossidazione elettrolitica 
presente sulla superficie del nastro di alluminio; li sostituisco e basta. 

 
  Con i condensatori a mica è possibile non agire così drasticamente, ma è comunque necessario controllarli  

perché  non è infrequente trovarne  con il valore fuori tolleranza o in dispersione. 
  Con il telaio in esame, vista la ñsistemazioneò dei componenti bisogna armarsi di pazienza e procedere  con 

metodo. 
 
 Nella foto allegata, della parte inferiore del telaio, è possibile vedere tutti i resistori e i condensatori che sono stati 

sostituiti, credo più del  60%. 
 

 
   Un altro problema che si riscontra 
nei telai Phonola, e presente anche in questo 
telaio, è dovuto al distacco del nucleo dal 
supporto a vite nei trasformatori  interstadio. 
(durante il collaudo  capovolgendo il telaio si 
sentiva il rumore di un oggetto che si 
muoveva dentro la copertura delle bobine). 
 
  Questo difetto praticamente 
impedisce il funzionamento del apparecchio,  
è abbastanza subdolo in quanto se non vi 
sono segni di manomissione sulle viti di 
regolazioni delle bobine, non si pensa 
immediatamente ad una staratura delle 
stesse. 
 
  Su questo telaio sono state tolte le 

coperture ai tre settori di bobine,  con tanta pazienza, prendendo prima nota della posizione ( mm di profondità dal 
bordo del supporto) di ciascuna vite in plastica di  regolazione, in modo che il rimontaggio del nucleo risultasse vicino 
al punto di taratura  originale di fabbrica; quindi sono state svitate, recuperato il nucleo in ferrite e rincollandolo nella 
sua sede. ( i nuclei sono stati incollati con un adesivo cianoacrilato). 

 
  Il giorno successivo i  12 nuclei sono stati rimontati nelle loro  12 sedi  regolando la profondità della vite 

secondo il dato rilevato durante lo smontaggio . 
  Questo intervento rende sempre necessario il ricontrollo e se necessario la taratura di tutti i trasformatori di 

MF che hanno avuto il distacco del nucleo in ferrite.  
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Schema elettrico del telaio  e distinta componenti 
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 Tralascio la descrizione di tutte gli interventi di rutine che è indispensabile effettuare su di un 
telaio in riparazione come pulizia accurata, disossidazione di tutti i contatti soprattutto quelli delle 
valvole, controllo efficienza valvole (con provavalvole) e ravvivatura delle saldature fortemente ossidate. 
 


